
"» 

f? 
« •« 

• 1 

R 

ir» 

gli v 

!i>V 

I 
kit' 

r; 
w 

\ tS-

u 
?l 

i l i . 

f' 
e». 

• * * » . * 

Previsione 
dei terremoti: 
progressi 
In Giappone . 

d i scienziati del paese phi' terremotato del mondo stanno 
ottenendo clamorose conferme della validità' dei nuovi stu
di, sviluppati anche In. Italia, sulla possibilità' di predire uno 
del fenomeni sismici considerati più' imprevedibili e spa
ventosi, le eruzioni vulcaniche. I geologi giapponesi, Infatti, 
sono ormai certi che esista una precisa connessione fra le 
eruzioni e una serie di variazioni dei campi elettromagnetici 
registrabili con speciali sensori. Pur se non si può' ancora 
parlare di una completa esattezza dei pronostici. I ricercato
ri del centro nazionale per la prevenzione delle calamita' 
naturali non hanno dubbi che la strada battuta sia quella 
giusta: una rete di sensori delle variazioni elettromagnetiche 
può' consentire una notevole approssimazione nel prevede
re una ripresa delle attività' vulcaniche All'Inizio di questo 
mese un sensore posto sull'isola di Izu, poco distante da To
kio, ha registrato un netto incremento delle onde elettroma
gnetiche provenienti dalla zona del vulcano Mihara tre gior
ni dopo I atmosfera dell'isola è stata oscurata da una nube 
di ceneri e lapilli di due piccole eruzioni. 

Tra venti anni te citta' euro
pee, se non si prenderanno 
provvedimenti, potrebbero 
essere sommerse da 165 mi
lioni di automobili con i 
conseguenti- problemi di 
congestione ed inquina
mento Questa la denuncia 

£ E "SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il traffico 
Inonderà 
le città 
d'Europa 

del Commissario Cee all' ambiente. Carlo Ripa di Meana, la 
tervenuto a Roma alla presentazione del «Libro verde sul)' 
ambiente urbano», approvato dalla commissione nello scor
so mese di giugno. Il numero delle auto private aumenta co
stantemente e già' oggi esistono nella Cee 379 auto per ogni 
mille abitanti, ovvero 120 milioni di auto, che nei prossimi 
veni' anni dovrebbero appunto raggiungere a 165 milioni II 
Commissario Cee ha quindi illustrato una serie di iniziative 
per cercare di risolvere il problema: «Bisogna evitare di au
mentare le capacita' di assorbimento delle citta', realizzan
do viadotti ed autostrade urbane, perche' la creazione di 
nuove infrastrutture ha come risultato quello di chiamare al
tro traffico e, conseguentemente, di deteriorare le qualità' 
ambientali». 

La crisi 
del Golfo, 
I verdi 
e la politica 
energetica 

Mezzo milione 
di italiani 
soffrono 
di epilessia 

La crisi del Golfo, con l'au
mento del prezzo del petro
lio, offre ai governi l'ultima 
occasione utile per Imposta
re una sera politica di rispar
mio energetico e di sviluppo 
delle fonti rinnovabili, ha 
detto Ermete Realacci. presi

dente della Lega per l'ambiente, aprendo i lavori di un in
contro dibattito a Roma sui nuovi modelli energetici. Il de
putato Massimo Scalia ha sottolineato che. se è intenzione 
del Ministro Battaglia di trasferire sulle tariffe I prezzi cre
scenti dell'energia, i Verdi sono d'accordo Ma la misura del 
prelievo deve essere molto più sostanziosa, passando da 
1800 ad almeno 3000 miliardi in tre anni per poter avviare 
un serio programma di sviluppo delle fonti rinnovabili Pao
lo degli Espinosa, infine, ha rilevato che il petrolio ed il car
bone sono fonti di energia di gran lunga più costose del gas 
naturale, enee la fonte fossile più pulita. 

Mezzo milione di persone, il 
10% della popolazione, sof
frono di epilessia. Una ma
lattia, che nasce nel sistema 
nervoso ed ha molte forme, 
due delle quali, nei bambini, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono dovute ad alterazioni 
««•̂ ••«•»»»»"»»«»»»»»"»»»»»«««»»»»» genetiche. Ma un gene spe
cifico finora non e' stato individuato. In chi ne e' vittima, pro
voca crisi ricorrenti, con movimenti parossistici e frequente 
perdita di coscienza, che può' causare traumi Chiunque, in 
qualunque età', può' estere colpito da epilessia in seguito a 
disturbi cardiovascolari. Lo ha affermato II Mano Manfredi, 
titolare di clinica neurologica all'università' di roma. Nella 
capitale • dove gli epilettici sono 35 mila • e' nata la Forep 
(Fondazione per la ricerca sull'epilessia e sulle sindromi 
correlate), collegata al comitato "Mille bambini a via Mar-
frutta". Vuole puntare soprattutto sulla ricerca, sulla preven
zione e sulla terapia. Ne fanno parte neuropsichiatrie neu
rofisiologi, ricercatori. 

Alcuni ricercatori svedesi so
no riusciti a produrre anti
corpi monoclonali che sti
molano il sistema immunita
rio nei pazienti colpiti da Hiv 
e I malati di Aids conclama-

. ta Lo ha annunciato Ieri ai 
••••••••«•«•««••«••••«••«••••••«•••«i giornalisti Brina Wahren. af
fermando che la sostanza si è dimostrata efficace su 7 pa
zienti malati di Aids e curati con il farmaco ogni due settima
ne per un periodo di 3 mesi L'Azt. la sola medicina appro
vala al momento per la cura dell'Aids non migliora le difese 
del sistema Immunitario e causa gravi effetti collaterali. Bril
la Wahren ha sostenuto che gli effetti collaterali del nuovi 
anticorpi sarebbero limitati a febbri e a tremori al momento 
detl'inieztone. Commentando la notizia II professor Feman-
do Aiuti ha sostenuto che: «E" interessante, anche se è presto 
pervatutame l'efficacia, perchè la sperimentazione è awe-
nuta solo su 7 soggetti e per un periodo limitato.» Aiuti, che 
conosce personalmente La Wahren, ha dichiaralo chela ri
cerca svedese era gii stala presentala alcuni mesi fa ad un 
congresso Intemazionale. , 

Svelta: 
scoperta 
nuova sostanza 
contro l'Aids 

manto ORICÒT 

.Dal «compostaggio individuale» 

faV In Svizzera si chiama 
"compostaggio individuale' 
ed è una specie di riciclaggio 
casereccio dei rifiuti vegetali. 
A Rhode Island. vicino a New 
York, la raccolta differenziata 
è quasi assoluta e obbligato
ria per le aziende Da Fribur
go in tutta la Germania si è 
esteso il sistema dei "bidoni 
verdi": otto milioni di tede
schi hanno imparato a sepa
rare i rifluii potrescenti dalla 
carta, dal vetro e dal metallo 
e lo fanno tutti i giorni. In 
Gran Bretagna il distretto di 
Newcastle ha abbandonalo il 
progetto di un inceneritore e 
sì e lanciato nella trasforma
zione dei rifiuti in combusti
bile. 

Lentamente, ma con una 
certa decisione, si sta Impo
nendo negli USA e nella 
"vecchia" Europa una cultu
ra nuova dei rifluii, all'idèa 
della "nettezza urbana", cioè 
delle cose sporche-da na
scondere alla vista e da bui-
tare ovunque, purché lonta
ne dalla propria casa, si va 
sostituendo la convinzione 
del "risparmio" nella produ
zione dei rifiuti e delia loro 
possibile riutilizzazione co
me nuove risorse. 

C'è da considerare che gli 
spettacoli urbani nelle grandi 
citta, dove la gente è spesso 
sottoposta alla convivenza 
(orzala con ammucchiamen
ti selvaggi e maleodoranti ed 
alla tensione del rifiuto di di-
sacariche che servono so-

firattutto agli "altri*, forse in 
talia non sono stali Inutili ed 

hanno stimolato ima mag
giore (e preoccupala) atten
zione alle soluzioni diverse. 
Ed è proprio la necessita di 
"guardare fuori" per cercare 
vie d'uscita al problema rifiu
ti urbani che ha spinto la Re
gione Lombardia e la Lega 
Ambiente, insieme ad opera
tori ed associazioni del setto
re, a realizzare un convegno 
a Milano che ha avuto, so
prattutto il grande pregio di 
costringere a sapere quello 
che hanno già fatto o stanno 
facendo gli altrfc-Yediamo. 
allora, nel concreta àkunldi 
questi "elisi* ' ^ ^ « J j ^ 

r̂ ^RhodelsIâ fMKvrtMBU,: 
Luciano VexW&xmm?* 
dia Risorse, il programma di 
raccolta e riciclaggio è parti
to nel dicembre «feli'87, pri
ma su due aree pilota con un 
grado di partecipazione dei 
cittadini del 90%. e poi esteso 
ad un terzo della" popolazio
ne dello Stato, cioè a circa 
trecentomila persone. La 
raccolta del rifiuti è affidala 
ai Comune, mentre l'impian
to di selezione e riuciclagfilo 
è stato costruito ed è gestito 
da un'agenzia statale 

Gli utenti sono stati divisi 
in due categorie, le .attività 
commerciali e Te famiglie. I 
primi sono obbligali a sepa
rare i rifiuti ed a vendere di
rettamente quelli che posso
no essere reimmessi diretta
mente nel cicli produttivi, co
me carta e cartone: se nasco
no difficolta nello smaltimen
to del materiale recuperato, 
l'agenzia di gestione dell'im
pianto interviene, lo acquista 
e lo colloca negli impianti di 
stoccaggio provvisorio. Le fa
miglie, invece, depositano i 
loro rifiuti in contenitori fami
liari separali- uno per vetro, 

ai bidoni verdi: in Usa e in Europa la nuova 
cultura dell'ecologia metropolitana 

Il rifiuto diventa 

Dall'incoltura del rifiuto selvaggio alla 
filosofia dell'immondizia intelligente, 
separabile e, soprattutto, riciclabile. 
Una filosofia da impostare soprattutto 
per quanto riguarda le aree metropoli
tane, guardando agli esempi europei 
e amencani, dal Rhode Island alla vi
cinissima Svizzera, dove è molto diffu

so il compostaggio della matena orga
nica raccolta separatamente. Se ne è 
parlato a Milano ad un convegno or
ganizzato dalla Regione Lombardia e 
dalla Lega ambiente dal quale è emer
sa anche una notizia positiva per l'Ita
lia: fra tre anni la Lombardia attuerà il 
suo «progetto rifiuti». 

INOISELU 

Disegno 
di 
Mitra 
Oh/sta» 

L'immondizia d'oro di New York 
• t i NEW YORK. Gli amministratori di 
New York sono alle prese con quel che 
sta diventando un rompicapo. La citta 
produce ventimila tonnellate di rifiuti al 
giorno, che vanno in gran parte ad ac
cumularsi nella discarica più grande, 
del mondo, quella di Staten Island II 
6% dei rifiuti viene riciclato: la citta pa
ga a compagnie private il servizio di se
parazione dei materiali riciclabili dal 
resto del rifiuti e vende questi materiali 
ad «bende che li utilizzano poi per 
nuovlprodotti. Ma non sempre si riesce 
a trovare l'acquirente, sicché l'ammini
strazione cittadina rischia di pagare il 
doppio per la selezione di materiali che 
poi rischiano di finire come i rifiuti me
no pregiati nella discarica di Staten 
Island. Gli amministratori devono capi-

/ 
TTIUOMORO 

re - dicono gli esperti > che la raccolta 
è soltanto un momento della comples
sa operazione di riciclaggio: sempre 
più importante è invece il momento 
della commercializzazione dei mate-
nali recuperati, finora completamente 
trascurato, che richiede invece adegua
te politiche di marketing. 

La citta è suddivisa in 59 dipartimenti 
sanitari. Finora 28 di essi sono in grado 
di raccogliere in maniera differenziata I 
rifiuti Da qui i metalli, il vetro, la plasti
ca partono per i cenai di riciclaggio -
ancora pochi per la verità - dove ven
gono trasformati in merce e venduti al
le aziende interessate. I centri riescono 
a smaltire cento tonnellate di rifiuti pre

giati al giorno, ma le aziende non com
prano tutto Ma la situazione diventerà 
cntica alla fine di quest'anno quando i 
centri di riciclaggio attivi saranno dieci, 
i quintali di materiali riciclabili saranno 
sicuramente più del doppio, ed in man
canza di nuovi compratori si finir! col 
ritrovarsi sul groppone rifiuti carissimi, 
pregiali ma invendibili. Questo rimette
rebbe in discussione il plano degli am
ministratori dt New York di riciclare en
tro il '94 il 30% dei rifiuti della città in 
mancanza di compratori accadrebbe 
per vetro e metalli quel che accade og
gi per la raccolta della carta la satura
zione del mercato, l'amministrazione 
paga alle compagnie che la raccolgo

no e poi la riciclano, 25 dollari a quinta
le Oggi il servizio di raccolta dei rifiuti 
pregiati costa intomo ai 40 dollari al 
quintale La spesa aggiuntiva sopporta
ta dalla amministrazione comunale è 
stata finora più o meno bilanciata dalle 
vendite. Ma le compagnie che acqui
stano sono restie a concludere accordi 
di lungo periodo, ed in mancanza di 
certezze anche gli amministratori più 
convinti della bontà ecologica del rici
claggio avranno difficolta a difendere 
una scelta dai costi sempre più elevati e 
dagli esiti incerti. Quando insomma i ri-
fiuu si trasformano in merce diventa poi 
necessario vendere questa merce Non 
trovando invece mercato, toma ad es
sere quello che era rifiuti di lusso, ma 
pur sempre rifiuti. 

metallo e plastica, l'altro per 
la carta e il terzo per tutto il 
resto Quest'ultimo rifiuto va 
al trattamento e smaltimen
to, gli altri all'impianto di rici
claggio che separara i mate
riali e li ricupera. 

In Svizzera, dice Paolo 
Selldorf, è molto diffuso il 
compostaggio della materia 
organica raccolta separata
mente. La soluzione indivi
duale è considerata "la più 
ecologica"' il cittadino smal
tisce in proprio i suoi scarti di 
angine vegetale, sul balcone 
o nel giardino, e ne trae con
cime che può utilizzare per 
le sue necessità. Non ci sono 
grossi investimenti, non esi
stono costi per la raccolta e 
questo spiega l'acuto interes
se degli svizzeri I quali, pero, 
hanno anche creato nume
rosi centri di compostaggio 
comunale o regionale per 
chi non è abituato o non se 
la sente di gestire diretta
mente i suoi rifiuti. 

A Byfcer, nel Newcastle in
glese, la soluzione racconta
ta da Piero Zoppolato della 
Secit è particolare. Rinun
ciando a costruire il quinto 
ineenentore collegato ad un 
sistema di utilizzo energetico 
per il telenscaldamento della 
città, è stata scelta la soluzio
ne di un impianto per la pro
duzione di RX> F. un combu
stibile solido simile a palline 
di carbone. Oltre che per 
l'impianto di telenscalda
mento, esso viene utilizzato 
anche in un centro siderurgi
co della Bntish Steel, in cen
trali elettriche, in fabbriche 
per la produzione di mattoni. 
In Germania i "bidoni verdi", 
secchi o umidi, servono alla 
raccolta separata dei rifiuti. 
La popolazione, racconta 
Michael Reininger. è stata in
formata con depliant, articoli 
di giornale, annunci radiofo
nici su come comportarsi e 
come utilizzare i "bidoni": 
cosi, ora, 8 milioni di cittadini 
operano tranquillamente la 
raccolta separata. Ha contri
buito alla diffusione di que
sta coscienza ecologica di 
massa la«consapevolezza del 
rischio di multe salate per chi 
avvia alle discariche materia
le riciclabile, come carta, 
cartone, vetro, tessuti, metal
li 

E In Italia? Certo, esempi 
positivi esistono anche da 
noi. Ha ricordato Sonia Can
toni, di Lombardia Risorse, 
che nel 1989 la raccolta diffe
renziata ha recuperato il 43 
per centro del vetro riciclato, 
collocando cosi il nostro 
Paese al terzo posto in Euro
pa in questo particolare set
tore. Ma dal convegno mila
nese più che un elenco di 
certezze è venuta una spe
ranza: fra tre anni la metà dei 
rifiuti lombardi verrà raccolto 
e trattato in modo differen
ziato. A prometterlo è stato 
l'assessore regionale Claudio 
Bonfantr il verde Andrea 
Poggio avrebbe gradilo una 
raccolta totalmente differen
ziata. Ma è vero che comin
ciare ad uscire di corsa dar 
questa maledetta emergenza 
che fa girare la testa ai mila
nesi e arrabbiare quelli che 
devono sopportare i loro n-
fiuti non 6 poi cosa da poco. 
A patto, naturalmente, di riu
scirci. 

La Finanziaria taglia 
i fondi per lo spazio 

hh 

v 

mm I tagli alla Finanziaria 
colpiranno anche lo spazio 
con una riduzione da 800 a 
700 miliardi sullo stanziamen
to per il 1991. 

Lo ha annuncialo ieri a Ro
ma Il sottosegretario alla uni
versità e alla ricerca Learco Sa
porito presentando II conve
gno sulla industrializzazione 
dello spazio promosso dalla 
Rassegna elettronica. Questo 
taglio comunque, ha spiegato 
B sottosegretario, non penaliz
zerà le attività e i programmi 
spaziali italiani, che dispongo
no di fondi residui dagli anni 
precedenti. 

Se qualche difficolta potrà 
esserci - ha affermato Saporito 
• ti tratterà solo di far slittare 
nel tempo qualche program
ma ma non ci saranno cancel-
lazionL Intanto, il quadro ge
nerale delle attività spaziali Ita
liane viene messo a punto in 
questi giorni con II piano quin
quennale dell'agenzia spazia
le italiana (Asi) che dovrebbe 
essere presentalo al ministero 
entro un mese ed approvato 
dal ape subito dopo 

I finanziamenti saranno - ha 
precisato il presidente dell'Asi, 
Luciano Guerriero • in linea 
con quelli del precedente pia
no 87-91 che. a lire 1987, ha 
stanzialo circa 800 miliardi 
l'anno. 

Pero, per mantenere una 
quota di attività nazionali equi
librata rispetto ai finanziamen
ti dedicati agli impegni assunti 
nei programmi dell'Ente spa
ziale europeo, secondo Guer
riero i fondi dovranno salire 
progressivamente raggiungen
do alla fine del nuovo quin
quennio 1300 miliardi l'anno 
Il totale per i cinque anni do
vrebbe sfiorare i S mila miliar
di. 

Questi fondi serviranno a 
sviluppare le attività spaziali 
nel filoni della ricerca, delle te
lecomunicazioni, della difesa, 
delle osservazioni della terra II 
professor Luciano Guerriero 
ha ricordato che I Asi rimane 
proprietaria dei brevetti e delle 
innovazioni tecnologiche svi
luppate nell'ambito dei propri 
programmi e che quindi incas

serà le royalties dagli utilizza
tori che si prevede potranno 
essere numerosi. 

Il ministero dell'Università e 
della ricerca e l'Asi hanno con
dotto uno studio dal quale ri
sulta che se tutti gli utenti delle 
tecnologie spaziali commer
cialmente mature iniziassero 
ad impegnarsi in proprio nel 
settore potrebbero raggiunge
re l'autosufficienza economica 
ed avrebbero disponibili fondi 
tali che non sarebbero più ne
cessari i finanziamenti finora 
erogali dallo Sialo. i ' 

Intanto, sempre ieri, la Sele-
nia spazio ( società che capo 
alla Selenia del gruppo tri-Fin-
meccanica) ha sottoscritto un 
memorandum di intesa con la 
Loral corporation di New York 
per l'acquisizione di una quota 
di partecipazione nella Space 
System/Lora) (ex divisione 
spazio della Ford Aerospoce). 
Si verrebbe cosi a creare - spie
ga il Wall Street Journal che 
pubblica la notizia - uno dei 
più importanti gruppi mondiali 
nel settore dei satelliti com
merciali 

Una ricerca sulla disponibilità delle risorse idriche nella Pianura Padana presentata a Bologna 

L'acqua del Po è abbondante. Ma quale acqua? 
Inquinato, sfruttato e, negli ultimi tempi, minacciato 
dalla siccità. Che cosa sarà il Po nell'anno Duemila? 
Un ricerca promossa dal ministero dell'Agricoltura e 
presentata ieri a Bologna dimostra che l'acqua, nel
la Pianura Padana è e sarà abbondante, può e potrà 
bastare a tutto e a tutti. Ma si riuscirà a utilizzarla? 
Oppure l'inquinamento, il dissesto ambientale cree
rà una «siccità artificiale»? 

DAMILA CAMBONI 

«BOLOGNA La Padania de
gli anni duemila- sarà una zo
na «assetata»? Domanda legit
tima se si pensa che oggi • 19 
milioni di abitanti del bacino 
del Po hanno esigenze idriche 
gigantesche. 

Quattro o cinque miliardi di 
metri cubi l'anno vengono 
prelevali dall'industria dal ba
cino del grande fiume Altret
tanti se ne vanno per gli usi ci
vili La parte del leone la fa pe
rò l'agricoltura che dal Po si 
prende ogni anno la bellezza 
di venti miliardi di metri cubi 
di acqua. 

Mettiamoci gli ultimi tre an
ni che sono stati di grande sic
cità e si può immaginare la 
nuova dimansione del proble
ma 

Lo scenario degli anni Due
mila potrebbe però essere 
molto meno grigio di quel che 
si teme Sempre che si pren
dano le misure opportune 
Quali? Le indica la prima me-
ga indagine «globale» sull'ufi-
tizzo delle acque del Po, mai 
fatta in Italia e presentata ieri 
a Bologna Dieci anni di stu
dio e di ricerche, 300 milioni 
di bytes incamerati, dieci so

cietà di ricerca e 120 studiosi 
al lavoro è «Po- acqAgncoltu-
rAmbiente». 

Il lavoro fu commissionato 
dal ministero dell'Agricoltura 
agli inizi degli anni Ottanta, è 
stato coordinato dal Cer, il 
Consorzio di bonifica che ha 
realizzalo e gestisce il Canale 
emiliano romagnolo, un ca
nale di Irrigazione che corre 
lungo la via Emilia. 

Risultati? Molti e con indica
zioni a tutto tondo sui proble
mi di qualità e quantità delle 
acque e con tanto di elabora
zione di modelli matematici 
per prefigurare I possibili sce
nari di sviluppo della pianura 
padana all'alba del terzo mil
lennio Ma prima di tutto ecco 
il dato sulla «quantità» del be
ne acqua 

Che non pare in pericolo E' 
emerso infatti che nell'area 
studiata (lutto il bacino del 
Po, 70 000 chilometri quadra
ti, bilancio totale idrico di 67 
miliardi di metti cubi e al 
quarto posto fra le aree più 
sviluppate d Europa) si ha un 

afflusso meteorico di 80-90 
miliardi di metri cubi d acqua 
Cioè, ben superiore a quei 30 
miliardi di fabbisogno e che 
entro li 2001 dovrebbe rima
nere sostanzialmente stazio
nano 

A parte un aumento di circa 
un miliardo di metn cubi. 

Morale il problema delle 
acque del Po, non è un pro
blema di quantità. L'acqua c'è 
e ci sarà anche nei prossimi 
anni, sarà sufficiente per tutti i 
sogni f i progetti dei padani II 
problema a questo punto è un 
altro E cioè chi e come sfrut
terà quest'acqua 

Insomma, il classico pro
blema della gestione delle ri
sorse. «Si tratta - dice Enrico 
Marchi, direttore dell'Istituto 
di Idraulica dell Univesrità di 
Genova -di distribuire spazial
mente e temporalmente l'ac
qua in funzione della doman
da» 

La ricerca, raccolta in 12 
volumi, viene adesso pubbli
cata dalla casa editrice «Il Mu
lino» La conduzione dello 

studio è stata improntata alla 
muliidiscipUnarità: l'acqua 
non è un problema a se stan
te, ma è legata al territorio, al
l'agricoltura, all'ambiente E' 
staio esaminato anche il pro
getto di navigazione sul Po. 
•L'area padana - dice per 
esempio Romano Prodi- col
locandosi nel triangolo pro
duttivo Milano' Barcellona 
Francofolte costituisce un im
portante punto di collega
mento fra nord e sud. Ma so
prattutto (utilizzando anche 
l'Adriatico) fra l'est e ovest 
considerando i futuri mercati 
dell'Est» 

Già, ma prima di tutto rima
ne da risolvere il problema 
dell'inquinamento «Il bilan
cio idrico della Padania - dice 
Pier Francesco ghetti della 
cattedra di Ecologia dell'Uni
versità di Venezia -rischia di 
avere un ultenore voce passi
va costituita da quei volumi 
d'acqua non utilizzabili, cau
sa la cattiva qualità» Insom
ma I inquinamento Che è ov
viamente uno dei temi dello 

studio. 
Cosa ne è venuto fuori? In 

relazione al ruolo del bacino 
del Po come generatore di ef
fetti eutrofici nelle acque in
terne e dell'Adnattco si calco
la che I carichi di fosforo e di 
azoto rilasciati annualmente 
siano pari a 20 000 tonnellate 
di fosforo e 170 000 di azoto. 
E ancora: il volume comples
sivo degli scarichi arnmonta a 
circa 7,1 mUlardfdi metri cubi. 
•Ma il peggio è - dice Ghetti -
che non siamo riusciti a fare 
un censimento degli impianti 
di risanamento. Questo ci ria 
lascialo perlessUIn Italia man
ca un piano organico dì inter
venti e il risultato è un quadro 
conoscitivo disomogeneo. Ad 
esempio mola depuraton so
no stati costruiti e fatti funzio
nare per motivi che hanno po
ca attinenza con il risanamen
to Sono tutti aspetti che do
vranno essere governati attra
verso un unico progetto capa
ce di mobilitare verso obiettivi 
comuni le molte energie esi
stenti» 

16 l'Unità 
Martedì 
23 ottobre 1990 


